[image: image1.jpg]oNnTROL S TrREET




                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                          [image: image2.jpg]&



                  



OGGETTO: Verbale di comunicazione alla persona arrestata, sul diritto all'informazione nei procedimenti penali, e redatto a carico di:……………………………………………………………………………….. nato a…………………………… (…..) il …………..…… e residente a ………………………...………… (……) via ………………….………………n. ..… identificato mediante ……………………. n°…………………… rilasciata da  ……………………………………   il .…............................. telefono ..........................................

Eseguita ai sensi degli artt. 369, 369 bis, 293e 386 c.p.p., art.12 della Legge 22.05.2005 nr.69 (MAE) e ai sensi della  DIRETTIVA 2012/13/UE  del 22 maggio 2012 sul diritto all’informazione nei procedimenti penali.
L’anno……..… addì …..… del mese di………….… alle ore……….. in ……………………………………..
I sottoscritti  ufficiali  agenti di polizia giudiziaria ………………………………………………………...
appartenenti al Corpo in intestazione danno atto di aver proceduto in data odierna  all’arresto, della persona in oggetto generalizzata ritenuta responsabile della violazione di cui  all’art. 589 bis del C.P.  all’art. 590 bis del C.P., violazione per la quale sarà aperto un procedimento penale presso la Procura della Repubblica presso il Tribunale di Perugia.

Visto il D.Lgs. 01.07.2014 n°101  Attuazione della Direttiva 2012/13/UE sul diritto all'informazione nei procedimenti penali, art.293 e 386 c.p.p., i verbalizzanti danno atto di aver reso edotta la persona in oggetto generalizzata:

a) della facoltà di nominare un difensore di fiducia e di essere ammesso al patrocinio a spese dello Stato nei casi previsti dalla legge; 

b) del diritto di ottenere informazioni in merito all'accusa; 

c) del diritto all'interprete ed alla traduzione di atti fondamentali; 

d) del diritto di avvalersi della facoltà di non rispondere; 

e) del diritto di accedere agli atti sui quali si fonda l'arresto o il fermo; 

f) del diritto di informare le autorità consolari e di dare avviso ai familiari; 

g) del diritto di accedere all'assistenza medica di urgenza; 

h) del diritto di essere condotto davanti all'Autorità Giudiziaria per la convalida entro novantasei ore dall'avvenuto arresto o fermo; 

i) del diritto di comparire dinanzi al Giudice per rendere l'interrogatorio e di proporre ricorso per Cassazione contro l'ordinanza che decide sulla convalida dell'arresto o del fermo;

Visti gli artt. 369, 369 bis c.p.p. i verbalizzanti danno atto che la persona in oggetto generalizzata  viene resa edotta: 

- che la difesa tecnica nel procedimento penale è obbligatoria; 

- che ciascun soggetto sottoposto ad indagini ha diritto di nominare non più di due difensori di fiducia, la nomina dei quali è fatta con dichiarazione resa all’Autorità procedente, ovvero, consegnata la stessa dal difensore o trasmessa con raccomandata, con l'avvertimento che, in mancanza, l'indagato sarà assistito da quello nominato d'ufficio; 

- che al difensore competono le facoltà e i diritti che la legge riconosce all’indagato, a meno che essi siano riservati personalmente a quest’ultimo e che l’indagato ha le facoltà ed i diritti attribuiti dalla legge tra cui in particolare: di presentare memorie e richieste scritte al Pubblico Ministero, produrre documenti, avvalersi delle indagini difensive, depositare documentazione relativa all’investigazioni del difensore, chiedere al Pubblico Ministero il compimento di atti di indagine, presentarsi per rilasciare dichiarazioni, chiedere di essere sottoposto ad interrogatorio;

- che vi è obbligo di retribuzione del difensore nominato d’ufficio ove non sussistano le condizioni per accedere al patrocinio a spese dello Stato di cui al punto che segue e che, in caso di insolvenza si procederà ad esecuzione forzata;

- che ai sensi e per gli effetti dell’art. 98 c.p.p. (Patrocinio dei non abbienti), l'imputato, la persona offesa dal reato, il danneggiato che intende costituirsi parte civile e il responsabile civile possono chiedere di essere ammessi al patrocinio a spese dello Stato, secondo le norme della legge sul patrocinio dei non abbienti, pertanto ai sensi della legge 30/7/1990 n° 217 e successive modificazioni ed integrazioni la polizia giudiziaria informa che è assicurato il patrocinio a spese dello Stato nel procedimento penale per la difesa del cittadino non abbiente imputato, persona offesa dal reato, danneggiato che intenda costituirsi parte civile, responsabile civile ovvero civilmente obbligato per la pena pecuniaria. Può essere ammesso al patrocinio predetto chi è titolare di un reddito imponibile ai fini dell’imposta personale sul reddito, risultante dall’ultima dichiarazione, non superiore a € 11528,41. Se l’interessato convive con il coniuge o con altri famigliari, il reddito è costituito dalla somma dei redditi conseguiti nel medesimo periodo da ogni componente della famiglia ivi compreso l’istante. In caso, i limiti sono elevato a € 1033,00 per ognuno dei famigliari conviventi con l’interessato. Ai fini della determinazione dei limiti di reddito si tiene conto anche dei redditi che per legge sono esenti dall’IRPEF o che sono soggetti a ritenuta alla fonte a titolo di imposta , ovvero ad imposta sostitutiva. Si tiene conto del solo reddito personale nei procedimenti in cui gli interessi del richiedente sono in conflitto con quelli degli altri componenti il nucleo famigliare con lui conviventi. L’istanza per ottenere il patrocinio indirizzata al Pubblico Ministero o al Giudice per le indagini preliminari competente, redatta su carta semplice, deve essere corredata da prescritta documentazione. L’ammissione al beneficio se non revocata comporta la gratuità del giudizio nei termini indicati nella legge medesima. ( l’importo è aggiornato periodicamente a norma dell’art. 77 D.P.R. 30/5/2002 n° 115)

Si da atto che  degli adempimenti di  cui al D.Lvo 01.07.2014 nr.101  (consegna della comunicazione scritta  o dell'informazione orale fornita alla persona arrestata) è stata data immediata comunicazione al P.M. ed al difensore della persona in oggetto generalizzata.

 La persona parla e comprende la lingua italiana.

 È stata altresì consegnata all’indagato copia tradotta in lingua ……………………………………………...
Il presente verbale è stato redatto in tre copie, una viene rilasciata, previa sottoscrizione, alla persona in oggetto generalizzata, una trasmessa all’Autorità Giudiziaria e una trattenuta agli atti di quest’ufficio.

Letto, confermato e sottoscritto.

L’Interessato                                                                                   Gli Ufficiali e Agenti di P.G.

Autore: Mario URBINI, Polizia Locale di Perugia





OMICIDIO STRADALE – Verbale di comunicazione alla persona arrestata, sul diritto all'informazione nei procedimenti penali.
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